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che cosa è una infrastruttura verde? 
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Fino  a  poco  tempo  fa  non  c’era    una  definizione univoca  e  
largamente  riconosciuta  di  infrastruttura verde 
 
 
 
 
Le  definizioni  più  ampie includevano sia  spazi  verdi 
che la loro interconnessione 

 
 
 
 
Le  definizioni  più  restrittive  facevano  riferimento  ai collegamenti      
tra   spazi   verdi   ed   al   concetto   di interconnettività richiamando  
più da vicino il concetto di rete ecologica 
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“E’  una  rete  multifunzionale  di spazi     
verdi,     sia     di     nuova realizzazione 
che esistenti,  sia rurali che urbani, che 
favorisce e supporta i processi   naturali   
ed   ecologici.  
Essa è una componente fondamentale  
per  la  salute, il benessere e qualità 
della vita delle comunità umane” 
 
(UK, Planning Policy Statement,2010) 
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Le  infrastrutture  verdi  comprendono,  oltre  ai  siti Natura  2000  
e  alle  aree  protette,  ecosistemi sani  ed  aree  ad  alto  

valore  naturalistico  al  di fuori delle aree protette, elementi del 
paesaggio naturale, elementi artificiali, zone multifunzionali, 

aree in cui mettere in atto misure per migliorare la qualità 
ecologica generale e la permeabilità  del  paesaggio,  

elementi  urbani che ospitano la biodiversità e che permettono 

agli ecosistemi   di   funzionare   ed   erogare   i   propri 

servizi. 
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DEFINIZIONE INFRASTRUTTURA VERDE POLITECNICO DI TORINO 

Per infrastruttura verde si intende una rete attrezzata che assolve alla duplice 
funzione di:  
  

- Rete ecologica. Sistema di paesaggi naturali che migliorano il 
patrimonio di naturalità e la qualità ambientale della rete 
delle città;  
 

- Rete di accessibilità e fruizione pubblica. Sistema di percorsi 
preferibilmente –  anche se non esclusivamente – verdi, che 
deve consentire di accedere con sicurezza, a piedi o in 
bicicletta, ad una molteplicità di attività ricreative e lavorative, 
percorrendo luoghi di alta qualità ambientale e paesaggistica.  
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• Rafforzare la funzionalità degli ecosistemi 
aumentando la loro resilienza affinché 
forniscano costantemente beni e servizi 

• Arginare la perdita di biodiversità 
aumentando  la  connettività  tra  aree  naturali 
esistenti,    migliorando    la    permeabilità    del 
paesaggio 

• Mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici e 
migliorare la qualità della vita dell’uomo  (nel 
campo della sanità, del turismo, di opportunità di   
green   economy,   della   conservazione   del 
patrimonio storico e culturale) 
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Obiettivi  MACRO 



Un approccio alla Pianificazione teso a mantenere elevate le funzioni 
ecologiche a scala di paesaggio in armonia con usi del suolo multi-

funzionali (Bennet,  2009) 
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La strada verso una strategia condivisa per le  
Infrastrutture verdi  
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According to the Millennium Ecosystem Assessment,  
Europe's territory is more fragmented than any other continent. 
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Maggiori cause e conseguenze :  
 
 Vaste aree sono state trasformate in zone urbane 
 La densità di “infrastrutture GRIGIE” è estremamente elevata.  
 Pratiche tradizionali di uso del suolo sono state sostituite da 

attività intensive, meccanizzate e a scala industriale anche e 
soprattutto nei settori agricoli e forestali 
 

Se gli habitat divengono troppo piccoli, semplificati e 
isolati tenderanno a cessare di fornire servizi 

ecosistemici di valore 
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• Convenzioni internazionali 

• Direttive comunitarie 

• Strategie comunitarie 

Infrastrutture Verdi e Politiche per la Biodiversità 
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-   Direttiva Uccelli 79/409/CEE oggi 2009/147/CE 

- Direttiva Habitat 92/43/CEE 

- Strategia Paneuropea per la diversità biologica e 
paesaggistica (1996-2016) (PEBLDS) 

- Strategia Comunitaria per la diversità biologica 
COM (1998) 42 def 

- Strategia europea per la biodiversità verso il 2020 
COM (2011) 244 def 
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La Direttiva Habitat 
Art. 3 

È’  costituita  una  rete  ecologica  europea  coerente  di 
zone  speciali  di  conservazione,  denominata  Natura 
2000. 
 
Art. 10 

Per  rendere  ecologicamente  più  coerente  la  rete 
Natura   2000,   gli   Stati   membri   si   impegnano   a 
promuovere la gestione di elementi del paesaggio che 
rivestono  primaria  importanza  per  la  fauna  e  la  flora 
selvatiche. 

 
Si tratta di quegli elementi che, per la loro struttura 
lineare  e  continua  (come  i  corsi  d'acqua  con  le 
relative    sponde,    o    i    sistemi    tradizionali    di 
delimitazione    dei    campi)    o    il    loro    ruolo    di 
collegamento  (come gli  stagni  o  i  boschetti)  sono 
essenziali   per   la   migrazione,   la   distribuzione 
geografica   e   lo    scambio    genetico    di    specie 
selvatiche. 
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Strategia Paneuropea per la diversità 
biologica e paesaggistica 

PEBLDS (1996-2016) 

• L’elemento chiave della strategia è la costituzione della 
Rete ecologica paneuropea (PEEN) 
 

• Emerald  network  creata  sotto l'egida     del     Consiglio     
d'Europa nell'ambito   della   Convenzione   di Berna   
contribuisce   anche   la   rete NATURA 2000 
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Strategia Comunitaria per la diversità 
biologica COM (1998) 42 def 

SETTORE 1: La biodiversità nell’UE - 
Obiettivi Salvaguardare gli habitat e le 
specie più importanti dell’UE 

Gli Stati membri, devono anche 
rafforzare la coerenza, la connettività e 
la  resilienza  della  rete  Natura  2000, 
anche  attraverso  il  sostegno  alle  aree 
protette a livello nazionale, regionale e 
locale. 
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Strategia europea per la biodiversità 
verso il 2020 COM (2011) 244 def 

L’Obiettivo 2 
 
Entro  il  2020  preservare  e  valorizzare  gli 
ecosistemi  ed  i  relativi  servizi  mediante 
l’infrastruttura   verde   ed   il   ripristino   di 
almeno il 15% degli ecosistemi degradati” 
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Strategia europea per la biodiversità verso 
il 2020 COM (2011) 244 def 

Azione 6: definizione delle priorità volte a ripristinare 
gli ecosistemi e promuovere l’uso delle infrastrutture 
verdi 
 
6  b)  Entro  il  2012  la  Commissione  doveva 
sviluppare una STRATEGIA  PER  LE  
INFRASTRUTTURE  VERDI destinata    a    
promuovere    la    diffusione    di    tali infrastrutture  
nelle  zone  urbane  e  rurali  della  UE anche con 
incentivi di stimolo agli investimenti iniziali per    
progetti    infrastrutturali    verdi    e    per    il 
mantenimento    dei    servizi    ecosistemici,    per 
esempio  attraverso  un  uso  più  mirato  dei  flussi  di 
finanziamento  unionale  e  dei  partenariati  pubblico- 
privato 
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• L’UE ha costituisce un Working group per 

sviluppare una politica europea sulle 

infrastrutture verdi e individuare concrete 

raccomandazioni 

 • Si sono svolte due importanti conferenze sulle 

infrastrutture verdi nel 2009 e nel 2010: 
 

 
- Verso una infrastruttura verde per l’ Europa 

(Brussels, 25-26 marzo 2009) 
 

 
-Conferenza della Commissione Europea sulle 

Infrastrutture Verdi (Brussels, 19 novembre 2010) 

20 
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EU Green Infrastructure Strategy 
Bruxelles, 6.5.2013 COM(2013) 249 final 
  
COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO, AL CONSIGLIO, AL 
COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO E AL COMITATO DELLE REGIONI 
  
Infrastrutture verdi -Rafforzare il capitale naturale in Europa 
  

“Infrastrutture verdi: una rete di aree 
naturali e seminaturali pianificata  a livello 
strategico con altri elementi ambientali, 
progettata e gestita in maniera da fornire 
un ampio spettro di servizi ecosisternici. Ne 
fanno parte gli spazi verdi (o blu, nel caso 
degli ecosistemi acquatici) e altri elementi 
fisici in aree sulla terraferma (incluse le 
aree costiere) e marine. Sulla terraferma, le 
infrastrutture verdi sono presenti in un 
contesto rurale e urbano..” 
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Assunto 
La società umana dipende dalle risorse che trae dalla natura legate, tra l'altro, 
all'alimentazione, alle materie prime, ad acqua e aria pulite, alla regolazione delle 
condizioni climatiche,  alla prevenzione  delle  alluvioni,  all'impollinazione  e alle  
attività  ricreative 1 
Tuttavia molti di questi benefici, spesso definiti come servizi ecosistemici, sono 
utilizzati nella convinzione che la loro disponibilità sia illimitata e sono considerati alla 
stregua di prodotti gratuiti, il cui vero valore non è apprezzato fino in fondo. In 
quest'ottica le autorità pubbliche potrebbero tornare a costruire infrastrutture, le 
cosiddette infrastrutture grigie, invece di ricorrere a soluzioni "naturali" a problemi 
come la prevenzione delle alluvioni.  
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Riquadro   1: il patrimonio  naturale  e  
culturale  fanno  parte  del  capitale  e  
dell'identità  territoriali  dell'UE. I valori 
ecologici, la qualità ambientale e i beni 
culturali sono fondamentali per il benessere e 
le prospettive economiche.  

Riquadro 2: contribuire ad attenuare l'effetto "isola di 
calore urbano» sfruttare la vegetazione invece  di 
ricorrere all'aria condizionata - e risparmiare  denaro. Una 
delle ragioni principali per cui in centro città si registrano 
spesso temperature più elevate di diversi gradi rispetto 
all'ambiente circostante  è data da una minore umidità 
nelle aree urbane, a sua volta causata dall'assenza di 
vegetazione e dall'asfalto scuro o dalle superfici 
cementate che assorbono maggiormente l'energia solare.  
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Riquadro  3: Le  infrastrutture  verdi  e  le  azioni  di attenuazione  e  adattamento  ai 
cambiamenti  climatici. Il ripristino ecologico dei boschi alluvionali è un esempio dei 
molteplici vantaggi delle azioni volte a ripristinare il capitale ecologico. Boschi 
alluvionali ben funzionanti possono portare diversi vantaggi, ad esempio il filtraggio 
dell'acqua, il mantenimento della falda freatica e la prevenzione dell'erosione. Le 
foreste attenuano anche gli effetti dei cambiamenti climatici: esse consentono infatti lo 
stoccaggio di C02 e forniscono biomateriali che possono fungere da deposito di 
carbonio (prodotti ottenuti dall'estrazione del legno) o come sostituti del carbonio al 
posto di materiali e combustibili ad alta intensità di carbonio.  
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Riquadro 4: migliorare la resilienza e rafforzare le nostre difese. Per quanto riguarda la 
protezione contro le alluvioni costiere, il piano di riallineamento dell'area di Alkborough 
Flats sul 'estuario dell'Humber nel Regno Unito ha rafforzato la protezione dalle alluvioni 
costiere e ha ridotto e posticipato le spese legate alla protezione delle coste con 
costruzioni di arginamento.  Si  stima  che  il piano  consenta  di risparmiare  
annualmente 400 667 di :E (465 000 EUR ) delle spese per la protezione contro le 
alluvioni e che comporti un beneficio totale che attualmente ammonta a 12,2 milioni di 
:E (14 milioni di EUR), oltre ad avere risvolti positivi per la fauna selvatica e i servizi 
ecosistemici. Il piano ha un costo di 10,2 milioni di :E (11,8 milioni di EUR) e ha 
comportato il ripristino di ambienti esposti alle maree in 440 ettari di terreno agricolo. 



Capitale naturale 
Terreno e suolo 
Azioni in Aree agricole 
Nuova strategia per le foreste 
 
Riquadro 5: Azioni in aree agricole. L'associazione dei giovani agricoltori di Siviglia, 
in Spagna, ha gestito un progetto LIFE innovativo per sviluppare un modello per una 
gestione del suolo più sostenibile. Il progetto riguardava aree in cui una copertura 
più estesa di colture arboree e una produzione più intensiva avevano comportato un 
aumento della sedimentazione, un deflusso dei fertilizzanti e un inquinamento da 
pesticidi. Nel quadro del progetto si è risaliti a quali tipi di vegetazione dessero la 
migliore protezione contro l’erosione. Grazie al minore deflusso agrobiochimico 
sono stati registrati miglioramenti relativi alla qualità dell'acqua e, di conseguenza, 
anche una migliore capacità di ritenzione del suolo. Tutto ciò ha avuto un effetto 
positivo anche in termini di qualità e biodiversità del paesaggio locale. Su una scala 
più ampia, il cambiamento della copertura del terreno ha reso il paesaggio più 
lineare e resiliente, soprattutto ai cambiamenti climatici. 
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Acqua 

Riquadro 6: Azione relativa a misure agroambientali in campo idrico. A Sint-
Truiden, io Belgio, sono state prese delle misure per proteggere il paese dal 
'erosione del suolo e da inondazioni di fango. Sono state realizzate, tra l'altro, vie 
d'acqua inerbite, fasce tampone inerbite e invasi di contenimento nel bacino 
idrografico. Il costo complessivo di queste misure è stato contenuto (126 
EUR/ha/20 anni) rispetto ai costi di ripristino e di pulizia che incombono io 
seguito a inondazioni di fango nell'area in esame (54 EUR/ha/anno). I vantaggi 
secondari si sono invece tradotti io una migliore qualità dell'acqua a valle, minori 
costi di dragaggio a valle, un minore stress psicologico della popolazione locale e 
una biodiversità più ricca. La maggiore biodiversità e il paesaggio più gradevole 
hanno creato nuove opportunità per il turismo agricolo ed ecologico. 
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Conservazione della natura 
Natura 2000  
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La dimensione  dell'UE -riflessioni sul livello di intervento e le 
politiche 
• Integrare le infrastrutture verdi nei settori politici fondamentali 
• La necessità di disporre di dati coerenti e affidabili 
• Migliorare la base di conoscenze e incentivare l'innovazione 
• Il sostegno finanziario ai progetti incentrati sulle infrastrutture verdi 
• Progetti incentrati sulle infrastrutture verdi a livello di UE 
 
Riquadro 7: Progetti di infrastrutture verdi a livello di UE. La cintura verde europea è una 
rete ecologica che si estende dal Mare di Barents al Mar Nero. Quest'iniziativa è nata con 
l'intento di conciliare le attività umane con l'ambiente naturale e creare maggiori 
opportunità per lo sviluppo socioeconomico delle comunità locali. La cintura collega parchi 
nazionali e naturali, riserve della biosfera, aree protette transfrontaliere e aree non protette 
lungo le frontiere o a cavallo delle stesse e sostiene altre iniziative di sviluppo regionale 
basate sulla preservazione della natura. La cintura verde europea parte proprio da una 
delle barriere più invalicabili della storia umana (la Cortina di ferro) per trasformarla in un 
simbolo della riconciliazione e della cooperazione transfrontaliera all'insegna della 
preservazione e della protezione di alcuni dei paesaggi europei più suggestivi e vulnerabili. 
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1. UN PATRIMONIO VERDE COMUNE.  
2. CULTURA, GIUSTIZIA ED EQUITÀ.  

3. UNA VISIONE CONDIVISA PER IL FUTURO.  

4. CONNETTERE SOCIETA’ E AMBIENTE.  

5. UNA COMUNICAZIONE EFFICACE.  
6. INCREMENTARE LA CONOSCENZA.  

7. PROPENSIONE AL CAMBIAMENTO.  

8. LAVORARE IN SQUADRA.  

9. LA RESPONSABILITÀ DELLE AUTORITÀ LOCALI, 
REGIONALI E NAZIONALI.  

10. CAPITALE NATURALE E INVESTIMENTI VERDI.  

11. ECOSISTEMI SANI, MULTIFUNZIONALI E CON ELEVATA 
BIODIVERSITA’.  

12. LA RICONCILIAZIONE FRA CITTA’ E CAMPAGNA.  

Carta di Milano, 8 maggio 2013 
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Risoluzione Parlamento 
Europeo 12 dicembre 2013 
Infrastrutture Verdi 
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PA(E)SAGGI DI SCALA 
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VERDE 

VERDE / GRIGIA 

GRIGIA 

Riserve 

naturali 

Boschi 

urbani 

Parchi 

urbani 

Piste 

ciclabili 
Canali  pedonali 

Viali Giardini 

suburbani 
Aree 

residenziali industriali 

Parchi 

Fonte: Tratto da “Schema Green – Grey” secondo la ricerca  “Green  Infrastructure Planning Guide Project” 

Non è utile contrapporre elementi verdi ad elementi grigi: si può progressivamente 

passare, attraverso una serie di sfumature che indicano situazioni ibride. 
 
Anche infrastrutture grigie come le piste ciclabili urbane, possono considerarsi 

elementi coerenti agli intenti della rete, capaci di assicurare la connettività  alle 

dotazioni verdi 
 
Elementi indicati come “grigi”, ma che contribuiscono al funzionamento delle 

infrastrutture verdi, devono essere trattati come parte integrante della rete 
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Infrastrutture Verdi  a tre livelli (Fonte: Landscape Institute, 2009) 



UN ESEMPIO: RUOLO, BENEFICI, SERVIZI ECOSISTEMICI DELLE  
FORESTE 

Foreste, boschi e 
sistemi agroforestali 
svolgono da sempre 
un ruolo 
fondamentale nella 
vita delle comunità 
rurali e urbane, 
contribuendo a 
fornire mezzi di 
sussistenza, cibo e 
sicurezza energetica, 
salute e benessere, 
cultura e molto altro.  

«L’Albero dei Benefici della Foresta» 
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Percezione, importanza economica, sociale e spirituali della natura : le 
comunità umane hanno attribuito nel tempo un valore simbolico o 
materiale prevalente alle funzioni che gli ecosistemi svolgono 

INFRASTRUTTURE VERDI: SERVIZI E VALORI 
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Infrastrutture Verdi nella strategia della Commissione Europea, Maggio 2013 
 
 
 
 

Approccio integrato di pianificazione e gestione 
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La Pianificazione delle Infrastrutture Verdi:  
 
Un APPROCCIO STRATEGICO A SCALA DI PAESAGGIO per la conservazione, 
riqualificazione, valorizzazione e messa in rete degli spazi aperti  
 
Le comunità locali, i proprietari,  gruppi di interesse, le istituzioni LAVORANO 
INSIEME per identificare, progettare, gestire e conservare la rete di luoghi 
essenziali per mantenere una sana funzionalità ecologica del paesaggio 
(Benedict & McMahon, 2006).  

Le infrastrutture Verdi sono in stretta relazione con la Pianificazione Strategica 
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Infrastruttura Verde: un ambito di ricerca/azione recente.  
 
 
 
 
 
Sviluppata nell’ultimo decennio è divenuta una piattaforma 
strategica e un ambito concettuale, metodologico e 
operativo fondamentale per la pianificazione del paesaggio 
e del territorio 

1. Green Infrastructure 
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Per definizione le Infrastrutture 
Verdi servono gli interessi sia della 
Natura che delle Comunità umane 
 

Si riferisce ad una rete di spazi aperti ed 
elementi ambientali di grande qualità 
pianficiati e gestiti strategicamente 
 
Si rivolge a un insieme di risorse 
multifunzionali capaci di fornire un ampio 
spettro di benefici e servizi 
 
L’Infrastruttura Verde include aree naturali 
e semi-naturali, elementi e spazi verdi in 
zone rurali e urbane, ecosistemi terrestri, 
acquatici, coste e aree marine 
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1. GI riconnette gli habitat (e.g. by green bridges and eco-ducts); 
2. GI consente lo sviluppo urbano pur mantenendo il potenziale 

sviluppo futuro di un sito 
3. GI fornisce Servizi Ecosistemici; 
4. GI ripristina aree naturali degradate;  
5. GI contribuisce a prevenire rischi e disastri ambientali. 

 
6. GI Progettazione: necessario tenere in conto gli aspetti dimensionali;  
7. GI Pianificazione: considerare le diverse scale; 
8. GI Pianificazione: considerare i diversi tipi di elementi connettivi; 
9. GI ha bisogno di crescere insieme ad una più ampia rete ecologica; 
10.GI deve essere parte attiva e struttura portante e integrata della 

pianificazione territoriale strategica e non solo una tavola colorata 
per «cambiare e rinfrescare l’aria» 
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Functional Behaviour of Green 
Infrastructure in Strategic Planning 
Fabio Salbitano – DEISTAF, Firenze, IT 

Sustaining humans and forest in changing landscapes 

IUFRO - 5° to 12° November 2012 Concepcion, Chile 

3. Urban Green Infrastructure 

The application of the 
concept of Green 
Infrastructure 
based very often on 
Infastructure branding 





The Network of Ecological Corridors in the 
Autonomous Community of Madrid 

4. GI – Examples South Europe 

Greenway Lombardia. A Green 
Infrastructure for Milan 2015 

The Green – Blue Network  
of Turin (Italy) 



The Ecological Network for the Structural Plan of the Municipality of Bologna 
 
Driving  forces and the «dicriminants of choice» for the strategic planning 
 
Conservation of habitats,  
Landscape continuity and  
Integration of green areas having multiple uses 
 
 
 
 
Three levels of Eco-Net  
  
1. The Main Ecological Network 
2. The Secondary Ecological Network 
3. The Urban Ecological Network 
 

4. GI – Examples South Europe 



Idea progetto LIFE+ 
 

2010 
Infrastrutture innovative 

verdi e blu 
connessione aree urbane e rurali 



Il sistema ambiente fluviale Po 

Il sistema parco fluviale Trebbia 

La rete dei corridoi e le connessioni verdi 

Sistema urbano 

Parchi urbani 

Sistema ambientale 
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Paesaggio originale Paesaggio moderno 
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Inquadramento geografico 
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Derivazione trebbia a Ca Buschi 

Rio Comune aree rurali 

Parco della Galleana 

Restituzione a foce trebbia 



Azioni possibili 
• Programmi per misure direttive acque reflue 

urbane, nitrati, inondazioni 

• Gestire le piene in modo naturale e bacini idrici 
nelle aree urbane 

• Infrastrutture innovative verdi-blu per 
connessione aree sic, bacini idrici in aree 
urbane e connessioni aree urbane e rurali 
IN QUESTO CASO IL PROGETTO SI 
PRESENTA SU “NATURA E BIODIVERSITA’” 

• Tutela e ricostruzione biodiversità 

 



1. situazione attuale 

2. 

situazione 

progetto 

LIFE+ 

3. sviluppo potenziale 



Idea 

guida: 

connessione 

SIC-ZPS 

con area 

urbana 

 



Connessioni rete SIC 

1 

2 

Derivazione trebbia a Ca Buschi 

SIC TREBBIA 

Parco della Galleana 

SIC PO 

Recupero aree degradate e ricostruzione biodiversità 

Recupero aree degradate e ricostruzione biodiversità 

Ricostruzione rete ecologica connessioni verdi 

Connessione parchi urbani cintura sud 



Infrastrutture verdi blu 
Campagna Ricostruzione 

rete verde 

Ricostruzione 

rete blu 

connessione trebbia – città – po 

Recupero aree 

degradate e 

ricostruzione eco 



Sezione verde - blu 

Qualità acque 

Colture 

Ricostruzione rete blu 

connessione trebbia – città – po 

Ciclabile Rio Comune Corridoio Verde 

1 2 3 4 

Recupero aree degradate e ricostruzione eco 



Partner di progetto 

ATO 
(NITRATI E 
CAMPO POZZI MORTIZZA) MCM ECOSISTEMI 

(RECUPERO 
AREE DEGRADATE) 

COMUNE RIVERGARO 

CONSORZIO BONIFICA 
(INFRASTRUTTURE VERDI-BLU) 

ENIA 
(DEPURAZIONE 
E CAMPO POZZI) 

COMUNE GOSSOLENGO 

COMUNE PIACENZA 
PROVINCIA PIACENZA 
(PARCO TREBBIA) 

TERRITORIALIZZAZIO
NE SCOLASTICA 



Centri di educazione ambientale e programmazione didattica territoriale 
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Anche le metropoli 

europee progettano 

le linee d’acqua 



INFRASTRUTTURE VERDI, FORESTE E CAMBIAMENTI AMBIENTALI 

La Questione dei cambiamenti globali 

Materia Paesaggio 

3 aprile 2014, Bologna 



I servizi ecosistemici 

Materia Paesaggio 

3 aprile 2014, Bologna 



Materia Paesaggio 

3 aprile 2014, Bologna 



 
Il Millennium Ecosystem Assessment (2005), : 
 

Supporto alla vita (Supporting): queste funzioni raccolgono tutti quei servizi necessari 

per la produzione di tutti gli altri servizi ecosistemici e contribuisce alla conservazione 

(in situ) della diversità biologica e genetica e dei processi evolutivi. 

Regolazione (Regulating): oltre al mantenimento della salute e del funzionamento degli 

ecosistemi, le funzioni regolative raccolgono molti altri servizi che comportano benefici 

diretti e indiretti per l’uomo (come la stabilizzazione del clima, il riciclo dei rifiuti), 

solitamente non riconosciuti fino al momento in cui non vengono persi o degradati; 

Approvvigionamento (Provisioning): queste funzioni raccolgono tutti quei servizi di 

fornitura di risorse che gli ecosistemi naturali e semi-naturali producono (ossigeno, acqua, 

cibo, ecc.). 

Culturali (Cultural): gli ecosistemi naturali forniscono una essenziale “funzione di 

consultazione” e contribuiscono al mantenimento della salute umana attraverso la 

fornitura di opportunità di riflessione, arricchimento spirituale, sviluppo cognitivo, 

esperienze ricreative ed estetiche. 

Materia Paesaggio 

3 aprile 2014, Bologna 
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Millenium Ecosystem Assessment (2005)  
 

 La Biodiversità è essenziale per la vita sulla Terra ed è una componente 
fondamentale per la fornitura di importanti servizi ecosistemici.  
 
 Contribuisce non solo al benessere materiale delle popolazioni, essa 

contribuisce alla sicurezza, resilienza, relazioni sociali, salute, e libertà di 
scelta e di azione del genere umano. 
 
 Gli habitat sono rifugi fondamentali per la biodiversità terrestre, una 

componente centrale dei sistemi biogeochimici della terra e una fonte di 
servizi ecosistemici essenziali per il benessere umano. 

Materia Paesaggio 

3 aprile 2014, Bologna 



CAMBIAMENTI GLOBALI E SERVIZI ECOSISTEMICI 

I cambiamenti globali e quelli climatici in particolare, causano nuovi e 
sconosciuti fattori di criticità per la funzionalità degli ecosistemi forestali.  
 
Nelle aree mediterranee molte foreste non sono più gestite attivamente e 
non esistono ancora sistemi per la remunerazione dei servizi sociali ed 
ambientali che questi forniscono.  
 
Difficile promuovere strategie di gestione che sostengano la capacità di 
adattamento dei sistemi forestali ai cambiamenti: effetti potenzialmente 
distruttivi.  
 
La perdita di servizi ecosistemici offerti dalle foreste comporta:  
• scarsa disponibilità e la qualità delle risorse idriche  
• insicurezza alimentare ed energetica 
• vulnerabilità ai disastri naturali  
• perdita dell’eredità culturale 
• seri effetti sulla salute 
 

Materia Paesaggio 
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